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Il Piano dell'offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi 

dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma 

dell'articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione 

territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni 

metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti 

professionalità  (art. 3 DPR AUTONOMIA). 

 

 



 2 

INDICE  

 

 

1. Presentazione dellõambiente      p. 3  

2. Natura e scopo del documento      p.4     

3. Aspetto educativo        p. 5    

3.1. Principi Ispiratori        p. 5 

3.2. Finalità educativ e della scuola     p. 6 

3.3. Offerte formative        p. 7 

4. Aspetto organizzativo        p. 9 

4.1. Sezioni, insegnanti e person ale ausiliario    p. 9 

4.2. Organi collegiali                                                          p. 11 

4.3. Rapporto Scuola ð Famiglia ð Territorio  

ed altre istituzioni educative                p. 11 

4.3.1    Rapporto Scuola ð Famigl ia:                                                

Patto di corresponsabilità      p. 11  

4.3.2 Rapporto  Famiglia - Insegnante                                 p. 14 

4.3.3 Incontri formativi        p. 14 

4.3.4 Coordinamento Fism      p. 15 

4.3.5 Rapporti con LõULSS territoriale       p. 15 

4.4. La giornata educativa                                          p. 16 

4.5. La nostra settimana educativa      p. 17 

4.6 Regolamento                    p. 18 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 3 

 

1.  PRESENTAZIONE AMBIENTE  

 

La scuola dellõinfanzia òMater Gratiaeó, istituita nel quartiere Borgo Trento, via 

Don G. Baldo 7, in Verona, nel 1965, gode di ampio spazio interno ed esterno 

lõedificio, di ottima posizione collinare adiacente la citt¨ ed accoglie bambini 

di differente posizione sociale.  

Lõambiente ¯ agevole, didatticamente e modernamente attrezzato e vuole 

anche essere ricco umanamente e spiritualmente.  

Tutti i membri si sentono responsabili per conservarlo nelle migliori condizioni di 

ordine e proprietà.  
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2. NATURA E SCOPO DEL DOCUMENTO 

 

1. Ogni Istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le 

sue componenti, il Piano dellõOfferta Formativa.  

       Il Piano ¯ il documento fondamentale costitutivo dellõidentit¨ culturale e 

progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extra curricolare, educativa  ed organizzativa che le singole 

scuole adottano nellõambito della loro  autonomia. 

 

2. Il Piano dellõOfferta Formativa ¯ coerente con gli obiettivi generali ed 

educativi dei diversi tipi ed indirizz i di studio e riflette le esigenze del 

contesto culturale, sociale ed economico del territorio.  Esso comprende 

e riconosce le diverse opzioni  metodologiche, anche di gruppi 

minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità.  

 

3. Il Piano dellõOfferta Formativa è 

elaborato dal collegio dei docenti sulla 

base degli indi rizzi generali del progetto 

Pastorale della Con gregazione secondo 

la Riforma Moratti e le Indicazioni per il 

curricolo (emanate  nel 2012).   

 

4. Ai fini di cui al comma 3 la Coordinatrice  

att iva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.  
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3. ASPETTO EDUCATIVO 

 

3.1 Principi Ispiratori  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

La scuola dellõinfanzia òMater Gratiaeó accoglie il carisma di Don Giuseppe 

Baldo, educatore, parroco e fondatore, e vive in Fedelt¨ lõattualit¨ del suo 

atteggiamento.  

 

La scuola dellõinfanzia di ispirazione cristiana intende la PERSONA: 

 

× come valore in sé ; 

× come realtà pluridimensionale in cui la dim ensione religiosa armonizza 

ed integra lõaspetto affettivo, fisico sociale e cognitivo; 

× come umanità in cui la libertà è processo, conquista, ed è presupposto 

allõintegrazione responsabile nella società ; 

× come creatura  che vive ed attende nella propria esi stenza le realtà 

trascendenti . 

 

Lõ educazione del bambino in et¨ prescolare, perci¸ tende:  

× ad una crescita culturale, umana, emotiva e sociale attraverso 

esperienze formative e relazionali significative  

× ad un progressivo sviluppo di un senso civico che so stenga scelte 

relazionali e focalizza il messaggio cristiano come punto di riferimento  

× a far riconoscere nel creato e nelle persone la luce dellõamore di Dio, 

scoprendo lõappartenenza alla grande famiglia dei suoi figli, la Chiesa, 

Comunità dei credenti e fratelli .  

 

 

 

ñQuale responsabilit¨ ha assunto 

lôeducatore per questo fanciullo in 

fascia a Dio, alla famiglia, alla 

Chiesa, alla Societ¨é 

perché nel fanciullo si educa 

lôuomo di domani, il cristiano, il 

cittadino, la creatura di Dioò. 
 

      Don Giuseppe Baldo 
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La scuola dellõinfanzia ¯: 

× lõambiente in funzione del bambino; 

× scuola dei bambini e per i bambini, in cui i rapporti umani mediano lo 

sviluppo della socialit¨, dellõautonomia, della creativit¨, della religiosit¨; 

× luogo in cui il clima è carat terizzato dalla gioia e dall a meraviglia, della 

speranza e allõottimismo; 

× ambiente che integra lõopera della famiglia; 

× ambiente in cui si procede con serietà e creatività,  che è attento alle 

vere istanze del contesto sociale.  

 

3.2 Finalità educative della scuola  

La Scuola dellõInfanzia Mater Gratiae accoglie bambini/e dai 2.5 ai 5 anni e si 

propone di promuovere la òformazione integraleó del bambino e lo sviluppo 

della sua personalità in tutte le sue componenti per favorire:  

× il consolidamento  dellõidentit¨ attraverso il rafforzamento della 

percezione di se stesso sotto il profilo corporeo, intellettuale e psico ð 

dinamico;  

× lo sviluppo  dellõautonomia attraverso la possibilità di compiere scelte 

autonome in contesti relazionali e normativi diversi;  

× lõacquisizione delle  competenza  consolidando nel bambino le abilità 

sensoriali, motorie, linguistiche e intellettive;  

× Il vivere le prime esperienze di  cittadinanza , scoprendo lõaltro da s® e 

attribuendo progressivamente importanza agli altri e ai loro bisogni e 

facen do il primo esercizio del dialogo fondato sulla reciprocità 

dellõascolto; 

Pertanto attraverso un itinerario educativo/didattico ogni bambino sarà 

aiutato nella sua:  

× Formazione psico -fisica  per un equilibrato sviluppo della propria 

corporeità, percepita pos itivamente nella sua potenzialità di risorse;  

× Formazione affettivo ð volitiva  per scoprire il valore e la ricchezza della 

reciprocità nel rapporto interpersonale valorizzando la dimensione più 

profonda e vitale della persona umana  

× Formazione sociale  per ap rirsi gradualmente alle relazioni sociali 

sviluppando un senso civico  

× Formazione intellettuale  per acquisire conoscenze e metodologie 

dõapprendimento che favoriscano la maturazione della capacit¨ di 

giudizio critico, autonomo e consapevole;  

× Formazione etic o-spirituale  per coltivare la dimensione valoriale e 

religiosa approfondendo il dono della fede, vivendolo nel quotidiano.  
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3.3 Offerte formative  

La proposta educativo - didattica  della nost ra scuola fa riferimento alla 

òIndicazioni Nazionali per il curric oloó emanate  nel settembre 20 12 che 

esplicitano nei Campi di Esperienza  gli ambiti del fare e dellõagire del 

bambino . Tali campi sono:  

- Il s® e lõaltro 

- Il corpo in movimento  

- I discorsi e le parole  

- Immagini, suoni, colori  

- La conoscenza del mondo  

Per realizzare ciò tenendo  presente la centralità del bambino con  i suoi 

bisogni, le sue emozioni, i suoi ritmi e le sue potenzialità si elaborano progetti 

così articolati:  

× Motivazione  

× Persone coinvolte  

× Spazi e tempi  

× Traguardi di sviluppo delle competenze  

× Obiettivi di  apprendimento  

× Esperienze  

× Materiali  

× Ruolo dellõinsegnante 

× Verifica, valutazione, e documentazione.  

Seguendo questo modello vengono proposti:  

 

 PROGETTO ANNUALE: con sfondo integratore comune, con esperienze e 

traguardi adatti alle d iverse fasce di età dei bambini  

 PROGETTO RELIGIONE: rivolto a tutti i bambini per promuovere la 

conoscenza della persona di Gesù come amico speciale e per 

assumere quotidianam ente i valori insegnati da Lui. (visto DM 31 ð 7 ð 

2007) 

 PROGETTO DI EDUCAZIONE MOTORIA per gruppi e fasc e dõetà : vuole 

contr ibuire alla maturazione completa  del bambino promuovendo la 

presa di coscienza del valore del corpo nellõinterazione con gli altri 

 PROGETTI SPECIFICI PER ETÀ: per favorire lo sviluppo di abilità adeguate 

ai bisogni dei bambini  
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 PROGETTO INGLESE: rivolto ai bambini medi e grandi, per introdurre  i 

bambini, attraverso canti, giochi e schede didattiche,  nelle conoscenze 

e nellõuso della lingua inglese  

 PEI: inoltre nel caso in cui siano presenti uno o più bambini diversamente 

abili si elabora un PEI (progetto educativo individualizzato) per rispettare 

le specifiche potenzialità e favorire un graduale sviluppo e recupero di 

competenze nei vari ambiti educativo ð didattici.  

I progetti  vengono valutati dalle insegnanti attraverso lõosservazione dei 

bambini, lõanalisi degli elaborati, il confronto e il dialogo tra insegnanti 

allõinterno de l collegi o docenti.  

Le insegnanti document ano  i progetti attraverso diversi strumenti: vide o, foto, 

esposizione elaborati. In particolare per i bambini grandi vien e steso un 

documento di passaggio alla scuola primaria.  

 

SCELTE METODOLOGICHE 

Per la realizzazione dei progetti le docenti si avvalgono : 

1. METODO òROGERSIANOó che ha lõobiettivo di far instaurare una buona 

relazione tra il bambino e lõeducatrice e tra bambino e bambino, 

favorendo ne  la spontanea crescita . 

2. METODO DELLA COMUNICAZIONE 

La comunicazione si realizza in 4  modalità:  

¶ INTERCOMPORTAMENTALE (corporea, gestuale, mimica)  

¶ ICONICA  (disegno e pittura, modellaggio)  

¶ VERBALE (conversazione, discussione, ascolto)  

¶ GRAFICA ð TEATRALE 

3. METODO DELLõESPERIENZA 

Quest a  metodologia si  esprime con attività percettive ð motorie , con 

esercizi come senti re òinterioreó (esperienza delle proprie pulsioni, dei 

propri  affetti e dei propri atteggia menti)  e di attività per verificare  (dalle 

osservazioni alle ipotesi, agli esperimenti per confrontare, misurare, 

registrare, controllare) . 

4. METODO DEL COOPERATIVE LEARNING 

È una metodologia che si basa su lavoro di coppia ed in piccoli gruppi 

per favorire lõinterdipendenza positiva e lo sviluppo di abilità sociali.  
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5. PROGRAMMA FROSTIG:  

si basa su cinque capacità visuo -percettive che sembrano avere 

maggiore peso nell'abilità di imparare dei bambini:  

¶ Coordinazione visuo -motoria;  

¶ Percezione figura -sfondo;  
¶ Costanza percettiva;  
¶ Percezione della posizione nello spazio;  
¶ Percezione dei rapporti spaziali.  
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4. ASPETTO ORGANIZZATIVO 

 

5.1 Sezioni,  Insegnanti e Personale ausiliario  
 

La nostra scuola dellõinfanzia dispone del personale docente provvisto di titoli 

di stud io, dei re quisiti di legge necessari per le attività che svolge. Nello 

specificano operano: una coordinatrice, una segretaria, 4 insegnanti titolari di 

sezioni e un insegnante Jolly . Inoltre due ausiliari, con mansione di assistenza e 

pulizia, una cuoca e aiuto cuoc a.  

La nostra scuola è formato da 4 sezioni eterogenee per un totale di  102 

bambini:  

 

SEZIONE DELFINI   

È composta da 6 bambini grandi,  10 bambini 

medi e  9 bambini piccoli  ed è assegnata alla 

docente Canteri Silvia   

SEZIONE PINGUINI 

È  composta da  12 grand i, 10 medi, 4 piccoli 

ed è assegnata alla docente Carbonari 

Stefania  

SEZIONE GHEPARDI 
È  c omposta di 12 grandi, 9 medi, 5 piccoli ed 

è assegnata alla docente Marcanti Alena  

SEZIONE COCCINELLE  

È  composta da 10 grandi, 8 medi e 7 piccoli  

ed è assegnata a lla docente Montresor 

Sabrina  

INSEGNANTE JOLLY Migliorini  Francesca   

 

 

PERSONALE AUSILIARIO 

 

RAMA SONIA Cuoca   

SUOR EVANGELINA Aiuto cuoca  3  

DALLõORA MARIELLA Ausiliaria   

FORCATO SIMONETTA  Ausiliaria   
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4.2 Organi collegiali  

a.  Collegio dei docenti:  formato dalla coordinatrice e dal personale  

docente;            

b.  Assemblea dei genitori:  formata da tutti i genitori iscritti alla nostra  

scuola;   

c.  Consiglio di Intersezione: formato da lla coordinatrice, dal personale 

docenti, e dai rappresentanti dei genitori  (uno per sezione);  

 

 
 

4.3 Rapporto Scuola -Famiglia - Territorio ed altre Istituzioni 

educative  
 

4.3.1 Patto educativo di corresponsabilità  

(ai sensi del DPR 235\ 2007)  

òLa Scuola ¯ il luogo di promozione e di educazione mediante lo studio, 

lõacquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza civile.  

La Scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, 

informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le 

sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella  diversità dei ruoli, 

opera per garantirne la formazione alla cittadinanza, alla realizzazione del 

diritto allo studio e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno (art. 1 ð commi 1 e 

2 D. P. R. 249\ 98)ó. 

Visto il D.M. n. 5843 \ A3 del 16 ottobre 2006  

Visto il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007  

Visto il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007  

Visto il D.P.R n.249 del 24/06/1998 e 235 del 21/11/2007  

Visto il P.O.F. attualmente in vigore   

  

Premessa 

 

La Scuola accompagna e sostiene lo sviluppo delle potenzialità di ciascu no; 

sviluppa competenze e strumentalità; crea una rete di valori e di 

atteggiamenti dalla quale discenderanno molte delle scelte personali e di vita 

di ciascuno; tuttavia la Scuola non esaurisce tutte le funzioni educative, 

pertanto, nellõesercizio della propria autonomia funzionale favorisce 

lõinterazione formativa con la Famiglia, quale sede primaria dellõeducazione e 

con la più vasta comunità sociale.  

Inoltre la scuola considera i genitori i primi responsabili dellõeducazione dei figli, 

se si ama il prop rio figlio ci si impegna a considerare questo òpattoó. 

Per patto Educativo di responsabilità noi intendiamo i principi, le regole ed i 

comportamenti che ciascuno dei contraenti del patto medesimo si impegna a 

rispettare. Questo patto ¯ unõassunzione di responsabilità sia individuale che 
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collettiva che distingue la nostra comunità formativa: coordinatrice, docenti e 

non, genitori e bambini.  

 

La scuola offre ai bambini e alle famiglie : 

ü accoglienza, andando incontro a tutti i bambini, prestando attenzione a 

qu elli con maggiori difficoltà e con particolari esigenze formative, 

promuovendo lõautostima e il rispetto reciproco; 

ü dialogo aperto e rapporto di fiducia per cui si impegna a consultare 

studenti e famiglie a condividere lõanalisi dei problemi e la ricerca delle 

soluzioni; 

ü condivisione e corresponsabilità dei valori nel rapporto educativo per cui 

la scuola si impegna ad incontri regolari con le famiglie, ad unõattivit¨ di 

formazione ed aggiornamento continuo dei docenti.  

 
 

La scuola si impegna inoltre a:  

ü fornire un servizio improntato ai criteri dellõeguaglianza, dellõimparzialit¨ 

e regolarit¨, della partecipazione, dellõaccoglienza e integrazione, 

dellõefficienza ed efficacia, della trasparenza e della tutela della 

privacy, secondo gli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione Italiana;  

ü si impegna ad individuare, comprendere, valorizzare gli stili cognitivi 

personali attraverso lõadozione di strategie didattiche diversificate e ad 

aiutare il bambino affinché  diventi consapevole della dinamica dei suoi 

processi cogni tivi e responsabile di sé;  

ü mettere a disposizione la documentazione ufficiale (POF, Progetti a 

Lungo Termine, Programmazioni didattiche, Disposizioni in materia di 

sicurezza);  

ü Tutelare la salute e la sicurezza di tutte le componenti della comunità 

scolasti ca.  

 

La scuola dellõInfanzia Mater Gratiae pertanto stipula con la Famiglia  del 

bambino \ a  éééééééééééé frequentante la sezione éééééééé                          

il seguente òPatto educativo di corresponsabilit¨ó: 

 

I Docenti:  

I Docenti hanno il diritto:  

ü alla libert¨ di scelta sul piano metodologico e didattico nellõambito delle 

coordinate indicate dal CCNL e dal Piano dellõOfferta Formativa. 

Lõesercizio di tale libert¨ ¯ volto a promuovere, attraverso un confronto 

aperto di posizioni culturali, la piena for mazione della personalità dei 

bambini;  

ü al rispetto della propria persona e della propria professionalità da parte 

di tutte le componenti della comunità scolastica;  

ü a veder difesa e tutelata la propria dignità professionale;  

ü ad una scuola che funzioni, affi nché possano esplicare pienamente il 

proprio ruolo di insegnanti e di educatori;  

ü ad usufruire dei servizi e dei supporti previsti per svolgere 

adeguatamente il loro lavoro;  
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ü ad accrescere e migliorare la propria preparazione culturale e 

professionale attrav erso attività di aggiornamento e di confronto con 

esperti e colleghi (diritto -dovere)  

ü di non somministrare medicinali a scuola se non secondo modalità 

previste dalle norme previste nellõapposito protocollo tra ASL e Ufficio 

scolastico regionale.  

I Docenti si impegnano a :  

ü favorire la realizzazione  della personalit¨ dellõalunno e promuovere la 

sua autostima;  

ü capire le inclinazioni dellõalunno e favorirne lõorientamento; 

ü ascoltare lõalunno; 

ü vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza dei bambini in tutte le attività 

e gli ambienti scolastici;  

ü contribuire alla socializzazione e allõintegrazione del bambino nel gruppo 

sezione;  

ü coinvolgere lõalunno nellõelaborazione delle regole e a farle rispettare; 

ü evitare ogni forma di discriminazione per razza, sesso, credo religioso e 

politico;  

ü far conoscere agli alunni diversi punti di vista sulle questioni trattate, nel 

rispetto del pluralismo delle idee;  

ü porre attenzione verso gli alunni stranieri perché sia rispettata la vita 

culturale e religiosa della comunità alla qua le appartengono;  

ü sviluppare nel bambino lo spirito di collaborazione e di solidarietà;  

ü prendere le difese del bambino se la sua integrità fisica o morale è 

minacciata;  

ü valutare ciascun bambino con tempestività, regolarità, equanimità e 

trasparenza;  

ü porre p rogressivamente in essere le condizioni per migliorare il 

rendimento del bambino;  

ü favorire un rapporto costruttivo tra Scuola e Famiglia attraverso un 

atteggiamento di dialogo e di collaborazione educativa, comunicando 

alle famiglie lõandamento didattico (incontri e colloqui personali) dei 

bambini e condividendo con esse strategie e criteri di intervento 

educativo;  

ü rendere operativi nel processo formativo degli allievi i principi del 

Vangelo, le peculiarità del carisma di Don Baldo e il traguardo della 

scuo la secondo la proposta del POF.  

I Genitori:  

I Genitori hanno il diritto di:  

ü essere rispettati come persone e come educatori;  

ü vedere tutelata la salute dei propri figli, nellõambito della comunit¨ 

scolastica, nel rispetto della riservatezza;  

ü essere informat i sul òPiano dellõOfferta Formativaó, sul regolamento 

interno inclusivo del regolamento di disciplina dei bambini e su quanto 

concerne la funzionalità della scuola;  

ü avere colloqui, regolarmente programmati, per essere informati 

sullõandamento                    socio -relazionale e didattico dei figli.  
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I Genitori si impegnano a :  

ü curare lõigiene e lõabbigliamento dei figli; 

ü trasmettere al/la figlio/a la consapevolezza che la scuola è di 

fondamentale importanza per costruire il proprio futuro e la propria 

fo rmazione culturale;  

ü seguire con attenzione e regolarità il percorso didattico ed educativo 

del/la figlio \ a;  

ü invitare  il proprio figlio \ a a non portare materiale non richiesto;  

ü giustificare le assenze, e \ o presentare la documentazione necessaria, il 

giorn o del rientro;  

ü collaborare con i Docenti per la serenità e la crescita armonico del 

bambino/a;  

ü rivolgersi ai Docenti, o nei casi ritenuti opportuni, alla Coordinatrice in 

presenza di problemi didattici o personali;  

ü partecipare con regolarità ed attivamente  alle riunioni previste con le 

insegnanti (colloqui e assemblee) e alle iniziative di Formazione e di 

informazione anche con lõintervento di esperti che la scuola propone; 

ü collaborare al Progetto Formativo partecipando in modo propositivo e 

informandosi ne lle sedi opportune delle riunioni, delle assemblee e dei 

colloqui;  

ü conoscere lõOfferta Formativa della Scuola ed il Regolamento della 

scuola favorendone lõapplicazione da parte del figlio\ a;  

ü prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla Scuo la;  

ü rispettare il ruolo e la funzione delle insegnanti senza interferire nelle 

scelte metodologiche  e didattiche;  

ü rispettare ed essere puntuali nella compilazione della modulistica per 

deleghe, uscite anticipate ed uscite didattiche;  

ü risarcire la scuola p er i danni arrecati secondo quanto previsto dalle 

disciplinari (DPR 235 del 21 novembre 2007).  

Il bambino:  

Il bambino/bambina ha il diritto:  

ü ad essere rispettato da tutto il personale della scuola;  

ü ad avere una scuola attenta alle sensibilità ed alle probl ematiche 

dellõet¨; 

ü a trascorrere il tempo scolastico in ambienti sicuri, sani, puliti;  

ü ad essere guidato, aiutato e consigliato nelle diverse fasi della 

maturazione e dellõapprendimento; 

ü ad essere oggetto di unõattenta programmazione didattica che possa 

sviluppare le potenzialità di ciascuno;  

ü ad essere ascoltato quando esprime osservazioni, formula domande, 

chiede chiarimenti;  

ü ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi lõidentit¨ di ciascuno 

e sia aperta alle pluralità delle idee  

 

Il bambino/bambi na, in relazione agli obiettivi educativi e didattici 

programmati e calibrati per ciascun ordine di Scuola, si impegna a:  

ü rispettare le persone, gli ambienti e le attrezzature;  
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ü usare, con i Docenti, i compagni e il personale ausiliario, un linguaggio 

consono allõambiente educativo della Scuola; 

ü scoprire e mantenere un comportamento corretto ed adeguato alle 

diverse situazioni:  

ü essere cooperativo nei gruppi -lavoro;  

ü non portare da casa materiale non richiesto (giochi pericolosi e 

dolciumi);  

ü condividere le es perienze vissute nella scuola con i componenti della 

famiglia.  

Il personale non docente:  

Il personale non docente si impegna a:  

ü mantenere puliti e accoglienti i locali scolastici;  

ü conoscere lõOfferta Formativa della Scuola e collaborare alla sua 

realizzazione, per quanto di competenza;  

ü garantire il necessario supporto alle attività didattiche;  

ü segnalare ai Docenti, o al Dirigente Scolastico, eventuali problemi 

rilevati;  

ü mantenere e favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le 

componenti prese nti e operanti nella Comunità Scolastica;  

ü collaborare alla salvaguardia dellõintegrit¨ fisica e morale dellõalunno se 

minacciata.  

La coordinatrice:  

La coordinatrice si impegna a:  

ü garantire e favorire lõattuazione dellõOfferta Formativa ponendo 

bambino/a, G enitori, Docenti e Personale non docente nella condizione 

di espletare al meglio il proprio ruolo;  

ü garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse 

componenti della Comunità Educante;  

ü cogliere le esigenze formative dei bambin i e della comunità in cui la 

Scuola opera favorendo un clima di serenità e collaborazione.  

 

Firma  di uno dei Genitori    Firma della Coordinatrice  

per accettazione   in rappresentanza  dellõIstituzione    

Scolastica  

éééééééééééé..          ééééééééééééééé 

 

Verona,ééééééééé 
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4.3.2 Momenti di incontro tra scuola e famiglia  

 

a . Assemblea generale  nei mesi di settembre o  di  ottobre i cui argomenti 

principali  sono:  

- porre fiducia nella scuola per un più sicuro inserimento dei bambini;  

- la scuola dellõinfanzia ¯ unõistituzione vera e propria, quindi è necessario 

rispetto per le regole interne, compreso lõorario e le decisioni; 

- identificazione del ruolo della Coordinatrice;  

- proposte per gli incontri formativi dei genitori;  

- feste significative della scuola;  

- disponibilità  delle maestre ai colloqui con i genitori nel giorno stabilito  

- elezione dei rappresentati di sezione.  

b.  Nel mese di ottobre incontri di sezione  per la presentazione della 

programmazione. Nella seconda parte dellõanno si tiene un altro 

incontro  con i genit ori dei bambini di ogni sezione per esporre il 

programma svolto fino a quel momento e per valutare lõandamento del 

gruppo.  

c.  Per i nuovi iscritti verso giugno, un incontro di accoglienza/di festa , per 

conoscere i futuri compagni, insegnanti e ambiente.  Ai bambini che 

frequenteranno per la prima volta la scuola dellõinfanzia le insegnanti 

dedicano una particolare attenzione, cercando di favorire il miglior 

inserimento attraverso un incontro prima dellõinizio dellõanno scolastico 

per presentare il POF, il co rpo insegnanti e comunicare informazioni di 

ordine organizzativo (corredino e contrassegno). Per tutti i genitori sono 

organizzati incontri per renderli partecipi della vita della scuola.  

d.  Giornate di incontri individuali generali : per due volte lõanno i genitori 

hanno possibilit¨ di avere un incontro individuale con lõinsegnante di 

sezione nel giorno e negli orari stabiliti.  

 

4.3.3 Incontri formativi  per genitori e per docenti  

Per rispondere allõimpegno educativo, per contribuire allõaccompagnamento 

della form azione armonica e globale della personalità infantile, per porsi 

accanto alla famiglia in atteggiamento di aiuto integrativo e di collaborazione 

per il bene dei bambini stessi, le educatrici ogni anno si impegnano a 

frequentare corsi di aggiornamento a car attere psico -pedagogico, promossi 

dalla FISM o da altri enti, e di approfondimento culturale e didattico mediante 

i sussidi che la scuola stessa offre (Riviste specifiche , Guide Didattiche  é), 

incontri promossi dalla Congregazione.  

Inoltre la scuola Mater  Gratiae promuove momenti educativo -formativi per i 

genitori stessi, quali:  



 17 

- incontri personali con le educatrici;  

- incontri con esperti in campo  psico -pedagogico;  

- incontri di carattere informativo,  ricreativo, tecnico ; 

- incontri di carattere religioso nei pe riodi forti liturgici.  

La scuola tiene presenti le indicazioni pastorali della Chiesa locale che pone 

attenzione fondamentale  alla famiglia, prima ed importante cellula della 

società.   

 

4.3.4 Coordinamento Fism  

Tutte le insegnanti partecipano inoltre agli incon tri di coordinamento promossi 

dalla FISM, seguiti dalla coordinatrice Dott.ssa Chiara  Peroni, a cui aderiscono 

anche altre scuole sempre della federazione. Tali incontri sono occasioni di 

scambio di materiali, opinioni e consigli relativi alle attività for mative e 

didattiche da svolgere con i bambini.  

 

4.3.5 Rapporti con LõULSS territoriale  

La nostra scuola fa parte del Distretto Sanitario di Base n.1 ed è in 

collegamento con lõULSS 20 di Verona.  
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4.4 Organizzazione della giornata  

 

La scuola per  lõinfanzia ¯ aperta dal Lunedì al Venerdì  dalle ore 8:00 alle ore 

16:00. 

8,00 ð  9,15 
§ Entrata e accoglienza,  

§ Gioco libero  

9,20 

§ Uso dei servizi igienici per i bambini  piccoli,  

§ Preghiera  

§ Giochi strutturati e ordinati nella sala giochi o in cortile.  

9,45 

§ Suddivisione delle sezioni.  

§ Preparazione delle tavole fatta dai bambini di ogni singolo 

gruppo.  

10,00 

§ Merenda  

§ Conversazione, attività didattiche per gruppi di età o 

eterogenei  

11,00 
§ Igiene personale  

§ Preparazione al pranzo  

11,20 ð12,30 

§ Pranzo in due tu rni, 

§ Bambini comeòcamerierió prestano piccoli servizi 

§ Dopo il pranzo gioco libero allõinterno o in giardino. 

12,45- 13,15 § Uscita intermedia (al bisogno)  

13,00 § Per i bambini  piccoli esercizi pratici in bagno e riposo.  

13,30 
§ Per i bambini grandi e medi, vari esercizi pratici in bagno, 

lavatura delle mani e dei denti e uso del pettine.  

14,00 -15,00 
§ Per i bambini grandi e medi varie attività da progetto 

didattico  

Ore 16,00  § Uscita.  
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4.5 Organizzazione della  settimana educativa  
 

 

LUNEDÌ 

Mattina  
¶ Lab. Piccoli  (Pinguini e Delfini ) con maestr a 

Francesca  

Pomeriggio  
¶ Programma in corso  

¶ Riposo i piccoli  

MARTEDÌ 

Mattina  

¶ Play and Sing English  ð tutti insieme  con la 

maestro Stefania  

¶ Ore 10,00 ð Lab. Piccoli  (Ghepardi e 

coccinelle ) con maestra Francesca  

Pomeriggio  
¶ Programma in corso  

¶ Riposo i picc oli 

MERCOLEDÌ 

Mattina  
¶ òPadre Nostro ó con  Sr. Ildefonsa e maestra 

Francesca  

Pomeriggio  
¶ Programma in corso  

Riposo i piccoli  

GIOVEDÌ 

Mattina  
¶ Attività motoria  bambini piccoli  divisi in due 

gruppi con la maestra Francesca  

Pomeriggio  

¶ Lab. Numeri e Letter e  per i bambini grandi  con 

maestra Alena e maestra Sabrina  

¶ Attività motoria medi  divisi in gruppi con la 

maestra Silvia  

¶ òAddobbi e Fantasiaó per i bambini medi con 

la maestra Stefania  

VENERDÌ 

Mattina  
¶ Attività motoria grandi  divisi in gruppi con la 

maestr a Alena  

Pomeriggio  

¶ Attività motoria grandi  (lõultimo gruppo) con la 

maestra Alena  

¶ òprogetto òio e il mio Corpoó, schema corporea 

medi con le maestre Sabrina e Silvia  

¶ òAddobbi e Fantasia ó per i bambini grandi con 

la maestra Stefania  

 

 

 

 

N.B. Lôorganizzazione della settimana educativa può essere soggetta a variazioni a seconda della 

programmazione didattica ï educativa. 
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4.6. Regolamento  

 

Art. 1 - La scuola accoglie i bambini nellõet¨ comprese tra i 2.5 ed i 6 anni, con 

fini EDUCATIVO -FORMATIVI.  

× La nostra scuola si propone anzitutto di educare al senso cristiano della vita 

sulla base di una formazione umana, religiosa, sociale, affettiva, morale per 

educare al senso della responsabilità personale e promuovere le potenzialità 

delle risorse infantili.  

× Il bambino ¯ tenuto alla frequenza per lõintero orario stabilito. 

× Si raccomanda la frequenza del bambino per non nuocere allõopera 

altamente e ducativa e formativa ed al bambino stesso, che verrebbe a 

trovarsi svantaggiato nei confronti dei compagni.  

 

Art. 2  - I genitori che desiderano confermare o iscrivere i bambini nella scuola 

dellõInfanzia per lõanno successivo possono dare lõadesione entro il mese di 

gennaio.  

 

Art. 3 -  La quota di iscrizione è comprensiva di assicurazioni e materiale 

didattico. In caso di cambio scuola la quota non sarà rimborsata.  

× Il contributo famiglia sarà effettuato tramite modello SEPA CORE 

secondo le opzioni indicati d al modulo stesso;  

× Dalle 8.00 alle 9.15 è a disposizione la coordinatrice della scuola per 

eventuali comunicazioni e/o informazioni.  

 

Art. 4 -   La scuola è aperta dal lunedì al venerdì (sabato chiuso)  

× Lõorario della scuola ¯ stabilito nel modo seguente: 

- ENTRATA: dalle ore 8.00 alle 9.15 in ogni stagione.  

- USCITA: alle ore 16.00.  

- USCITA INTERMEDIA: dalle 12,45 alle ore  13,15 (se richiesta)  

× Lõorario deve seriamente essere osservato per motivi di ordine e 

dellõorganizzazione della scuola e soprattutto per il rispetto del bambino  

× Chi per validi motivi (visite mediche, logopedista) o per imprevisti, fosse 

costretto a portare o ritirare il bambino al di fuori dellõorario stabilito deve 

avvisare la coordinatrice o lõinsegnante e compilare il modulo adattato 

dalla scu ola.  

× Qualsiasi imprevisto, ritardo, cambiamento di affidamento ad altre 

persone non precedentemente autorizzate, deve essere comunicato 

direttamente alla coordinatrice o allõinsegnante. 

× Allõuscita i bambini vengono consegnati esclusivamente ai genitori o a 

persone maggiorenni da essi delegate per iscritto.  
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× Le assenze, per motivi di salute superiori ai 5 giorni consecutivi, a partire 

dal sesto giorno, compresi il sabato e la domenica ed eventuali giorni non di 

scuola, devono essere giustificati da certifica to medico.  

× Assenze per altri motivi (viaggi, famiglia, ecc), anche superiori ai 5 giorni, 

devono essere giustificati alla coordinatrice.  

Nb. La scuola stabilisce il calendario scolastico secondo lõorientamento  

della Regione Veneto.  

 

Art. 5 -  Non rientra n elle competenze delle insegnanti somministrare medicinali, 

fatta eccezione per il caso di farmaco òsalva vitaó, per il quale vi è appos ita 

procedura da attuar e. 

 

Art. 6 -  I genitori non possono accedere alle singole aule dellõedificio scolastico 

e negli sp azi riservati ai bambini durante le ore di attività educativa e 

didattica. Inoltre, sono pregati di non disturbare le insegnanti durante le ore di 

scuola con telefonate od altro. Per eventuali necessità immediate si può 

comunicare con la coordinatrice.  

 

Art. 7 -  Per favorire una valida azione educativa è importantissima la profonda 

collaborazione tra scuola e famiglia: sono parte integrante della 

programmazione i colloqui individuali e le assemblee.  

× Le insegnanti sono a disposizione per colloqui personali  su appuntamento  

nei giorni stabiliti per due volte lõanno, salvo necessit¨.. 

 

Art. 8  - I bambini che vengono accompagnati dai genitori siano consegnati 

alle insegnanti presenti nella sala di accoglienza.  

 

× Nel primo periodo di inserimento, i genitori devon o rispettare i tempi 

stabiliti dalla scuola in cui potranno rimanere con i loro bambini.  

× I bambini devono venire alla scuola con il grembiule e/o con la tuta nei 

giorni stabiliti. Inoltre, si raccomanda il corredino personale.  

× È stabilito il riposo pomerid iano per i bambini di tre anni.  

 

Art. 9  -  Le composizioni delle sezioni sono eterogenee.  

× La formazione delle sezioni e la divisione dei bambini stessi spetta alla 

direzione in accordo con le insegnanti.  

× Eventuale spostamento di un bambino da una sezione ad unõaltra, potr¨ 

essere valutato qualora si verificasse un bisogno per il bene del bambino 

stesso. 

 

Art. 10 -  I bambini svolgono il percorso educativo - didattico previsto dalla 

scuola seguendo le varie tappe dei tre anni. I bambini entranti a due anni e  

mezzo seguono il percorso adatto alla loro età: piccolissimi, piccoli, medi e 
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grandi. Per eventuali modifiche del percorso (lõanticipo alla scuola 

elementare), preghiamo di segnalare tali richieste al momento dellõiscrizione. 

 

Art. 11- Per partecipare all e uscite didattiche deliberate allõinizio dellõanno 

scolastico dal collegio docenti ¯ necessaria lõautorizzazione dei genitori stessi.  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


